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Economia e finanza: gli orari del Senato / mercoledi'

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 26 nov - 8,45 Atti Ue su rating Esg,

Monitoraggio suolo, Infrastruttura ferroviaria (Politiche Ue) 9,00, 15,00 e 20,00

Dl anticipi e Ddl bilancio (Bilancio) 10,30 Ddl oblio oncologico (Giustizia e

Affari Sociali) 11,10 Ddl premierato (Affari Costituzionali) 12,00 e 15,00 Dlgs

primo modulo riforma Irpef, Dlgs fiscalita' internazionale, Dlgs adempimenti

tributari (Finanze) 13,00 Audizioni di Assoporti, Confitarma, Assarmatori,

Assiterminal, Assonautica Italiana su Ddl ordinamento navigazione (Ambiente)

13,30 Audizioni su Dl Piano Mattei (Esteri). nep (RADIOCOR) 26-11-23

17:05:10 (0259) 5 NNNN.
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Roma, nella Capitale il Festival del Mare: la centralità dell'Italia nel Mediterraneo

Si è svolto con grande successo il Festival del Mare presso la suggestiva Sala

del Tempio di Vibia Sabina e Adriano in Piazza di Pietra a Roma . Un'iniziativa

organizzata dalla Camera di Commercio di Roma in collaborazione con la

Fondazione Piepoli, il festival ha visto la partecipazione di illustri personalità

delle istituzioni, della politica, dell'economia e della storia. A Roma si è svolto il

Festival del Mare Il festival si è proposto di raccontare Roma e l' Italia come il

cuo re  pu lsan te  de l  Mar  Med i te r raneo  ,  s to r i ca ,  geogra f i ca  ed

economicamente. Le due giornate di eventi hanno esplorato il ruolo che il

nostro Paese ha giocato e continua a giocare nel contesto internazionale, con

particolare attenzione agli aspetti storici, politici ed economici. Programma

della Prima Giornata - 30 Novembre 2023 - del Festival del Mare Saluti

Istituzionali e Intervento di Apertura Lorenzo Tagliavanti , Presidente Camera

di Commercio di Roma , ha dato il benvenuto ai partecipanti, sottolineando

l'importanza di Roma come centro vitale del Mediterraneo. Lucio Caracciolo,

Direttore Limes Caracciolo ha offerto una visione approfondita del contesto

geopolitico del Mediterraneo, evidenziando le sfide e le opportunità che la

regione presenta. Tavola Rotonda: "Tutte le Rotte Portano a Roma" Un dibattito animato ha coinvolto figure di spicco

come Rodolfo Giampieri Stefano Messina Pino Musolino Giuseppe Tripoli e Valter Vomiero , rappresentanti di

associazioni e aziende chiave nel settore della mobilità e dell'energia. Intervento del Ministro Nello Musumeci Il

Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare ha condiviso prospettive sulle sfide attuali e future legate al

mare. Lectio Magistralis di Andrea Giardina Lo storico Giardina ha esplorato la centralità storica di Roma nel

Mediterraneo attraverso una Lectio Magistralis. Focus su Demografia e Sicurezza Gian Carlo Blangiardo ha

presentato dati demografici dei Paesi del Mediterraneo, seguito dagli interventi di Aurelio De Carolis e Nicola Carlone

sulla sicurezza marittima. Presentazione Ricerca Internazionale della Fondazione Piepoli Sara Merigo e Nicola

Piepoli hanno presentato i risultati di una ricerca sulla percezione di Roma e dell'Italia come "centro del Mediterraneo"

nei paesi oggetto dell'indagine. Programma della Seconda Giornata - 1 Dicembre 2023 - a Roma Saluti Istituzionali e

Intervento di Apertura Pietro Abate , Segretario Generale Camera di Commercio di Roma, ha inaugurato la seconda

giornata di lavori. Tavola Rotonda: "La Macroeconomia del Mar Mediterraneo" Un dibattito approfondito con Enrico

Della Gatta Giacomo Donnini Eric Gerritsen e Luigi Merlo ha esaminato gli aspetti macroeconomici legati al

Mediterraneo. Focus su "Il Mediterraneo, via del Made in Italy" Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo

Urso , ha discusso dell'importanza del Mediterraneo come via per il Made in Italy. Tavola Rotonda: "Dialogo sul

Futuro del Mar Mediterraneo" Le Ambasciate di Algeria Grecia Malta e Marocco

Corriere della città
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hanno dialogato sul futuro del Mediterraneo, offrendo prospettive diversificate. Conclusioni Lorenzo Tagliavanti ha

concluso il festival, sottolineando l'importanza di continuare a promuovere il ruolo centrale di Roma e dell'Italia nel

Mediterraneo. Moderatrice dell'Evento Cristina Armeni , giornalista di Adnkronos , ha guidato con maestria ogni

momento dell'evento, assicurando un coinvolgimento attivo del pubblico. Il "Festival del Mare" a Roma si è rivelato

un'opportunità unica per approfondire la complessità e l'importanza del Mediterraneo, confermando il ruolo centrale di

Roma e dell'Italia in questa affascinante regione.

Corriere della città
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Taranto - Tavola rotonda: La disparità di genere è violenza?

Riflessioni e opportunità di emancipazione: nasce a Taranto un tavolo di

comunità TARANTO, 24 NOVEMBRE 2023 - In occasione della Giornata

internazionale per l'eliminazione della violenza sulle donne (25 novembre

2023), la città portuale di Taranto apre un nuovo ponte di dialogo e riflessione,

a fronte della volontà di donne, professionisti, enti e istituzioni del territorio che

hanno individuato nelle tematiche di genere e di pari opportunità, un elemento

su cui sviluppare azioni divulgative trasversali e congiunte, in grado di generare

processi virtuosi di emancipazione culturale, sociale e professionale. Nella

storia dell'umanità, il tema della violenza sulle donne è stato percepito nella sua

sempre urgente necessità di approfondimento divulgativo presso tutte le

comunità, con l'obiettivo precipuo di raggiungere e sensibilizzare i cittadini di

ogni genere, età e formazione, delineando, in ciascun ambito, l'opportunità di

sviluppare una cultura cosciente dell'emancipazione, volta al superamento delle

disuguaglianze. Il contrasto e la prevenzione della violenza sulle donne, in tutte

le sue modalità di manifestazione, rappresenta uno dei numerosi argomenti su

cui acquisisce carattere di urgenza l'attivazione di tavoli e azioni di sistema che

possano aggiungersi alle iniziative che gli Stati - e, quindi nei vari livelli territoriali, gli Enti, le Associazioni e le Imprese

- hanno la responsabilità di sviluppare al fine di superare le inadeguatezze che risultano persistere, ad esempio, in

materia di accesso al lavoro, al welfare e alla leadership, intesa come elemento di autorevolezza e influenza

nell'ambiente lavorativo e, in senso più ampio, economico e sociale (in cui trova spazio anche il tema del gender-

neutral language). In tale contesto, a distanza di circa due mesi dalle recenti iniziative promosse rispettivamente dal

Comitato Pari Opportunità dell'Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili - ODCECTA ("L'Equo

compenso" del 7 ottobre 2023) e dall'Autorità di Sistema di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Ionio - Porto di Taranto

("BET WE CAN! Cerchio di donne che amano il mare" dell'8 ottobre 2023) i due Enti hanno condiviso la volontà di

orientare e sensibilizzare il dialogo e l'engagement della comunità cittadina e portuale, con l'obiettivo di valorizzare il

pluralismo e le pratiche inclusive in ogni ambito professionale e, segnatamente, sui temi delle pari opportunità, delle

politiche di genere e dell'empowerment femminile. A tal fine, il 24 novembre, nell'aula didattica della Biblioteca

Acclavio di Taranto - è stato avviato un confronto per la creazione di un tavolo di comunità costituito grazie

all'iniziativa delle referenti dei sopracitati Enti Franca Todaro, Presidente del Comitato Pari Opportunità

dell'ODCECTA e Noemi Frascella, della Sezione Relazioni Internazionali e Comunicazione dell'AdSPMI e membro del

Gruppo di Lavoro Nazionale sulle disuguaglianze di genere istituito in seno ad Assoporti. Detto tavolo, cui hanno

preso parte numerosi Ordini professionali del territorio (consulenti del lavoro, ingegneri,
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agrotecnici, architetti, agronomi e forestali) unitamente ad altri Enti e imprese (Larry Agency, Surfhers aps, Jonian

Dolphin Conservation, San Cataldo Container Terminal - Yilport Taranto, Centro Antiviolenza Sostegno Donna, Lions

Club "Terra jonica") - si propone l'obiettivo di fungere quale laboratorio dal basso, grazie alla partecipazione e

animazione di una rete di attori del territorio che, in forma volontaria, hanno deciso di contribuire alla mappatura dei

servizi e delle iniziative che una molteplicità di Enti, pubblici e privati, hanno attivato o intendono sviluppare a Taranto

e provincia per valorizzare il pluralismo e le pratiche inclusive volte a superare il gender gap, in tutte le sue forme. La

condivisione dell'avvio di un tavolo di comunità in occasione della giornata contro la violenza sulle donne rappresenta

una provocazione costruttiva: un invito o un segnale dell'emergente necessità di porre l'accento sulla priorità di

collaborare ai fini di un'emancipazione culturale (che riguarda ogni genere) atta a prevenire qualsivoglia pregiudizio e

azione di violenza, sia essa fisica o legata a disparità e disuguaglianza economica, sociale e di accesso ai servizi da

parte della comunità lavorativa, familiare, scolastica, associativa.
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5 DICEMBRE

Shipping, a Genova il decimo Forum

"Nuovi Orizzonti. Come geopolitica e riforme cambieranno shipping e porti" è

il titolo della decima edizione del Forum "Shipping and Intermodal Transport",

organizzato dal Secolo XIX martedì 5 dicembre all'auditorium dell'Acquario

(inizio ore 9, partecipazione gratuita). Ai lavori parteciperà il viceministro dei

Trasporti Edoardo Rixi.

Due le sessioni di lavoro, introdotte dalla direttrice del Secolo XIX Stefania

Aloia. La prima dal titolo "Ridisegnare le mappe del trasporto globale" alla

quale parteciperanno, fra gli altri, il chairman Fabrizio Vettosi, Stefano

Messina (presidente Assarmatori), Luigi Merlo (Federlogistica), SaraArmella

(avvocato fiscalista), Marco Conforti (Psa), Mark Lowe (risk advisor).

La seconda, dal titolo' Verso un altro modello di portualità", moderata da

Simone Gallotti, vedrà come relatori tra gli altri Rodolfo Giampieri (presidente

di Assoporti), Paolo Piacenza (commissario Adsp Ports of Genoa), Sergio

Prete (presidente Adsp Taranto), Mario Sommariva (presidente Adsp La

Spezia-Marina di Carrara), Francesco Munari (avvocato e docente

universitario).

-.

Il Secolo XIX
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La mappa dei posti gratis da Campo Marzio fino al Porto vecchio

Ecco dove si trova il mezzo migliaio abbondante di parcheggi liberi nel cuore della città a fronte degli oltre 1.100 a
pagamento disponibili oggi in superficie

PIERO TALLANDINI

Piero Tallandini Più di mezzo migliaio di stalli di sosta gratuiti al servizio del

centro cittadino, da Campo Marzio a Porto vecchio.

In una Trieste dove la fame di posti auto è sempre altissima e dove spesso

anche quelli a pagamento non sembrano bastare, assumono un ruolo sempre

più prezioso i parcheggi-sfogo gratuiti, che a ben guardare pochissimi non

sono. E il Comune è intenzionato a preservare questo patrimonio di stalli di

libera fruizione senza trasformarli in zone blu, come anticipa l'assessore

all'Urbanistica Michele Babuder.

Unica eccezione alcuni dei parcheggi gratuiti collocati nella zona del Porto

vecchio, attorno alla torre piezometrica, per i quali non è escluso un futuro a

pagamento.

Nella nostra "mappa" della sosta gratuita abbiamo individuato i principali

parcheggi-sfogo utilizzati, senza considerare i pochissimi posti auto residui

che si possono trovare in alcune vie del centro, in particolare nella zona di

Cavana.

Il calcolo del numero dei parcheggi è ovviamente indicativo: si deve tenere conto, infatti, che nella maggior parte delle

aree interessate non sono presenti stalli delimitati singolarmente e dunque la quantità di veicoli che possono trovare

posto può variare.

Partendo dalla zona di Campo Marzio, si può lasciare gratuitamente il proprio mezzo di trasporto in via Giulio Cesare,

dove riesce a trovare spazio una settantina di veicoli a bordo strada.

Nell'area parcheggio davanti al mercato ortofrutticolo in Riva Ottaviano Augusto ci sono 65 stalli di sosta. In via di

Campo Marzio e in via Guido Reni gli spazi a bordo strada consentono di dare ospitalità a costo zero a un centinaio

di auto.

Proseguendo verso il centro si delinea la fisionomia dei palazzi d'epoca che si affacciano su Riva Grumula: anche

questa zona costituisce una preziosa riserva di stalli a bordo strada, sia nello slargo della Stazione Rogers che

prelude all'intersezione con via Economo, sia nel tratto lineare che arriva fino a piazza Venezia. In Riva Grumula, tra

stalli disegnati a terra e spazi non delimitati accanto al marciapiede, possono trovare posto gratuitamente almeno 70

veicoli.

Se Riva Grumula è "sold out" la prima alternativa nella caccia al parcheggio gratuito può essere via Economo dove a

bordo strada c'è spazio sufficiente per almeno una ventina di auto, compreso il lato sinistro dove sono collocati gli

stalli a "spina di pesce". Qualora anche via Economo non offra la disponibilità di un posto auto, la scelta obbligata è

proseguire verso il centro storico seguendo il senso unico, entrando quindi in via del Lazzaretto Vecchio lungo la

quale, fino all'intersezione con piazza Venezia,

Il Piccolo

Trieste
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c'è spazio per una settantina di veicoli lungo il marciapiede.

La caccia al parcheggio continua in direzione di Cavana e piazza Unità lungo via Cadorna, che è "free" almeno fino

all'incrocio con via dell'Annunziata: in tutto circa 45 posti.

Arrivati a questo punto, in pieno centro, comincia il dominio delle strisce blu e per trovare uno stallo gratuito è meglio

tornare verso il mare, puntando sul parcheggio gratuito a spina di pesce (più una manciata di posti a bordo strada)

che si trova in Riva Nazario Sauro tra il Salone degli Incanti e Eataly: in totale possono starci almeno 30 vetture.

Percorrendo le Rive verso piazza Unità non si incontrano altri stalli gratuiti e bisogna arrivare fino alla zona del Porto

vecchio, imboccare largo Santos, corso Cavour e infine girare a destra.

Qui, tra spazi a bordo strada e stalli attorno alla torre piezometrica possono sostare gratuitamente, ad oggi, non

meno di 70 auto.

A fronte di questo mezzo migliaio abbondante di posti auto gratuiti, a Trieste gli stalli di sosta a pagamento su strada

(esclusi quindi i vari multipiano e il Molo IV) sono 1.124, gestiti la maggior parte direttamente dal Comune attraverso

Esatto (794), dati in concessione a Park San Giusto (138) o gestiti dalla Saba (292).

A questi si aggiungono gli stalli sulle Rive, in concessione dall'Autorità portuale a Ttp.

Insomma, dati alla mano il rapporto numerico tra parcheggi a pagamento e posti auto gratuiti non sembra così

penalizzante per i triestini. «Direi, anzi, che i parcheggi gratuiti in città sono tanti - sottolinea l'assessore Babuder -. Il

nostro obiettivo è cercare di escludere l'introduzione di nuovi parcheggi a pagamento nelle strade dove ora si può

lasciare la macchina gratis. Piuttosto, eventuali stalli a pagamento in più potrebbero essere previsti in futuro nelle aree

vicino alla stazione - precisa l'assessore -, in particolare quella in Porto vecchio dietro i portali di largo Città di Santos,

per gli automobilisti che arrivano da fuori, lasciando invece gratuiti tutti i parcheggi più centrali, a beneficio dei

residenti. L'idea è favorire i triestini che vengono in centro magari solo per poco tempo per fare acquisti e che sono

già penalizzati dalla inevitabile riduzione dei posti auto sulle Rive causata dalla presenza delle navi da crociera, un

problema che è diventato ormai strutturale. Stiamo facendo un ragionamento con Ttp e Authority che dà in

concessione le aree parcheggio in Porto vecchio - aggiunge Babuder -. Per il resto tutti gli altri parcheggi liberi a

cominciare dalla zona di Campo Marzio,

via Giulio Cesare, Riva Grumula, via Economo, via Lazzaretto Vecchio resteranno gratuiti». - © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Piccolo
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i nodi della portualità

Navi, rebus Mose e conca di navigazione «Serve un Porto operativo per 24 ore»

L'allarme di Assoagenti per i ritardi provocati dal sollevamento delle barriere e i problemi legati alla lunata di
Malamocco

VERA MANTENGOLI

Vera Mantengoli Prima della fine dell'anno Assoagenti Veneto terrà una

conferenza stampa per chiedere che vengano chiarite le regole commerciali e

assicurative collegate al sollevamento del Mose e per spiegare le difficoltà

attuali collegate alla conca di Malamocco.

Assoagenti racchiude 21 soggetti che rappresentano gli interessi degli

armatori da quando le navi entrano nel Porto di Venezia a quando ne escono.

Attualmente Assogenti si occupa di una media di 700 navi all'anno, prima della

pandemia erano anche 1100 e durante 500. Entro la fine dell'anno sarà

convocata una conferenza stampa per spiegare nel dettaglio alcuni problemi

collegati al Mose e presentare una proposta. «La premessa è che siamo tutti a

favore del Mose, ma non ci sono ancora delle regole che tutelino noi e chi

programma gli sbarchi a Venezia e sappiamo già che la conca di Malamocco

sarà un problema» spiega Gallo. «Se il Porto fosse in funzione h24 molti

problemi sarebbero risolti».

I problemi di Assoagenti sono collegati uno all'altro. Prima di tutto Assogenti

chiede che vengano chiariti i costi di eventuali ritardi dovuti al Mose: «Noi abbiamo delle polizze di carico dove

dobbiamo scrivere tutto, incluso il costo delle merci nelle fatture accompagnatorie» prosegue Gallo. «Se però la nave

è costretta ad aspettare fuori in rada fino a quando le barriere vengono turate giù, chi paga questo ritardo? Non si può

lasciare cadere nel vuoto questo punto perché chi noleggia una nave e arriva a Venezia deve avere tutto sotto

controllo e noi che la prendiamo in carico dobbiamo essere chiari con chi ce le affida». Secondo punto: la conca di

Malamocco, in teoria completata entro la fine dell'anno, è un problema. «Più volte lo abbiamo fatto notare, ma

sembra che non si possa fare altrimenti perché costerebbe troppo» spiega Gallo. «Non possiamo però pagare noi le

conseguenze di un lavoro fatto male». Veniamo al punto. Per Assoagenti la conca non sarà in grado di contenere le

cosiddette navi Panamax, quelle lunghe 220 metri che passano appunto per lo stresso di Panama.

Queste navi necessariamente dovranno attendere in rada.

Inoltre, Assogenti contesta che la lunata di ingresso al Mose di Malamocco sia stata fatta male e chiede che venga

rifatta. «In pratica è storta e non è allineata. Pensate alle piste degli aerei, se la pista è storta non è facile per l'aereo

atterrare. La lunata si trova prima della conca, ma se ci sono condizioni meteo avverse ci possono essere dei rischi e

anche su questo devono esserci degli accordi precisi. Se la nave entrando nella conca si danneggia perché la lunata

non è stata fatta bene, chi paga i danni? ». La conca verrà ultimata a fine anno, ma sarà utile? «Inseriranno dei grandi

parabordi all'interno,

La Nuova di Venezia e Mestre
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ma non è per noi comunque un sistema sicuro» dice il referente di Assoagenti. «A Panama, per esempio, le navi

vengono trainate da un sistema laterale in modo da assicurare che siano ferme, ma qui? Nella conca di Malamocco

non possono stare dentro i rimorchiatori e come ci assicuriamo che le navi non vengano sballottate nel caso in cui,

come abbiamo visto, soffia un vento anche a decine di km all'ora? ».

Una mezza soluzione ci sarebbe. È quella di un Porto che lavori 24 ore su 24. «Ora il Porto lavora dalle 8 alle 20, ma

se l'orario fosse ampliato potremmo recuperare molti dei possibili ritardi dovuti al Mose». Sul futuro per Assoagenti,

come ipotizzato nella ricerca dei due studiosi del Cnr, l'unica soluzione sarà il Porto offshore. «Con il ricorso di

Duferco per il progetto Venice Cruise 2. 0 bisogna aspettare ancora un sacco di tempo» conclude Gallo, «Non

possiamo arrivare all'ultimo momento. Bisogna organizzarsi e pensare per tempo se vogliamo salvare Laguna e

commercio».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA Una foto aerea con il passaggio in uscita di una nave dalla conca di navigazione di

Malamocco. Sotto, le paratoie del Mose «Se la nave è costretta ad aspettare in rada chi paga i ritardi delle navi in

entrata?».

La Nuova di Venezia e Mestre
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l'economia del mare

Intesa fra porto e città Savona riparte dal nuovo waterfront

Presentato il masterplan che ridisegna un'ampia porzione di aree a filo di costa che dalla Torretta arriverà fino alla
passeggiata degli Artisti di Albissola Marina

MARCO RUSSO

Il porto e la città. L'alleanza che vale a Savona una nuova chiave di lettura

del territorio fronte mare si traduce in un masterplan che rilegge una vasta

area, dando alla stessa linee di sviluppo innovative. L'obiettivo dell'accordo è

appunto quello di valorizzare e riqualificare gli spazi fronte mare, sfruttando

la co- pianificazione e la sinergia tra enti. Sono questi i temi al centro

dell'evento "L'alleanza Porto- Città trasforma il levante" organizzato alla

Fortezza del Priamar di Savona, presenti il viceministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti, Edoardo Rixi, il presidente di Regione Liguria, Giovanni Toti, i

sindaci di Savona, Marco Russo e di Albissola Marina, Gianluca Nasuti, il

commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale, Paolo Piacenza; l'ad di Aspi Roberto Tomasi e il Commissario

straordinario di governo per l'Aurelia-bis, Matteo Castiglioni. Russo e

Piacenza hanno spiegato coem sia stato possibi le arr ivare al la

pianificazione congiunta di un Masterplan che andrà dalla Torretta di Savona

alla Passeggiata degli Artisti di Albissola Marina, sintesi di un piano che fa

leva su aspetti economici e turistici. Il Masterplan si inserisce all'interno del

lavoro in corso sul Piano Regolatore di Sistema Portuale che abbraccia anche i comuni di Savona eVado e aggiunge

quindi ulteriori elementi di sviluppo per valorizzare le potenzialità del territorio.

Secondo il progetto firmato dallo studio di architettura e urbanistica One Works, illustrato dagli architetti Ana Paez e

Francesco Vitetta, il masterplan prevede di riqualificare la passeggiata ciclo-pedonale attraverso un ripensamento

degli spazi di sosta delle imbarcazioni e una riorganizzazione delle aree collettive e prospetta una nuova

qualificazione di alcune strutture esistenti, ripensando alle aree di sosta con un parcheggio che sia a servizio della

nuova viabilità con l'obiettivo di sgravare i due comuni dal traffico diretto al porto. Il progetto è suddiviso in 5

quadranti, partendo da ponente nel tratto di lungomare che si estende dalla Torretta fino ad arrivare a levante al

cosiddetto " Scoglio della Madonnetta" per ricongiungersi con la Passeggiata degli Artisti di Albissola Marina.

E per intervenire sulla mobilità di un territorio complesso è stato firmato anche un protocollo fra Regione, authority e

Aspi, per uno stanziamento di 20 milioni per interventi funzionali all'area portuale savonese in tema di mobilità e

logistica con l'obiettivo di migliorare soprattutto l'accessibilità. ( mas.m.

) k Il sindaco Marco Russo Il porto di Savona Un'immagine dello scalo della Torretta. Il masterplan punta a innovare

tutto il filo di costa.
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Bucci e Piacenza, i due commissari a Terrazza: "Si firma insieme"

di Elisabetta Biancalani GENOVA - Per la prima volta insieme in uno studi

televisivo, a "Terrazza incontra porti e città" LEGGI QUI I TEMI DISCUSSI i

due commissari Marco Bucci, alla diga e al tunnel subportuale e Paolo

Piacenza, commissario del porto dopo l'addio di Paolo Emilio Signorini, salito

ai vertici di Iren. Ma chi decide che cosa? Quali sono le competenze? Lo ha

spiegato lo stesso sindaco e commissario Marco Bucci, interrogato

dall'editore Maurizio Rossi. "Le firme le mettiamo tutti e due , in due momenti

diversi: l'ente attuatore è il porto, per cui il porto deve deliberare, decidere, fare

quello che deve, anche per la diga, dopodiché il commissario approva quello

che ha fatto il porto , per cui, in poche parole, per essere proprio sincero e dire

le cose come stanno, tutti e due ci mettiamo la faccia , e secondo me è un

grosso passo avanti , perché abbiamo due entità importanti, cioè la struttura

commissariale e il porto d i  Genova, che mettono la faccia, quindi la

responsabilità su quello che facciamo non solo all'interno del porto, ma anche

p e r  l a  d i g a .  E '  u n  g r o s s o  p a s s o  a v a n t i " .

https://www.primocanale.it/temi/servizio-pubblico/33943-terzo-valico.html.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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"Sebben che siamo donne", lunedì l'incontro organizzato dal Soroptimist contro le
disuguaglianze di genere

IL SOROPTIMIST CELEBRA LA GIORNATA INTERNAZIONALE CONTRO

LA VIOLENZA SULLE DONNE Il 25 novembre si è celebrata la "Giornata

internazionale contro la violenza sulle donne", istituita dall'Assemblea Generale

delle Nazioni Unite nel 1999. Strettamente collegato alla lotta contro la violenza

sulle donne, l'impegno del Soroptimist International si rivolge alla battaglia

contro la disuguaglianze tra generi. Il Soroptimist della Spezia ha voluto

puntare l'attenzione proprio su quest'ultimo aspetto ed ha organizzato un

incontro che vedrà protagoniste sei donne impegnate in lavori tradizionalmente

"maschili". L'incontro è intitolato "SEBBEN CHE SIAMO DONNE" e si terrà il

27 novembre 2023 alle ore 17,30 presso l'Auditorium dell'Autorità di Sistema

Portuale della Spezia, in Via del Molo,1. Le protagoniste saranno: Barbara

Marinesi, sommozzatore della Polizia di Stato; Beatrice Giannetti, macchinista

Medway; Giulia Del Padrone, preparatrice dei treni; Isabella Chillè, rallista

portuale Sea Log; Simona Cima, autista di autobus ATC; Sara Milazzo, gruista

LSCT. L'incarico di moderare l'incontro e di formulare le interviste sarà affidato

alla giornalista Maria Cristina Sabatini. La Presidente del Soroptimist della

Spezia, Patrizia Rossi, ringrazia l'Autorità di Sistema Portuale per l'ospitalità, il Comune, la Provincia e la Consulta

Femminile per il patrocinio, nonché la Polizia di Stato, LSCT e Atc per aver consentito la partecipazione delle proprie

dipendenti. Tutta la cittadinanza è invitata a partecipare. L'argomento è, infatti, particolarmente interessante poiché,

come ha ricordato anche il Presidente della Repubblica, l'Italia è alla 79esima posizione su 146 Paesi nell'indicatore di

partecipazione economica e pari opportunità delle donne al mondo del lavoro (Global Gender Gap Report 2023, The

World Economic Forum), mentre, considerando i 36 Paesi europei, occupa solo il 30esimo posto. La parità di genere

si riferisce alla parità tra donne e uomini rispetto ai diritti, alle opportunità ed ai traguardi economici e sociali. Nel

nostro paese è sancita dall'art. 3 della Costituzione, che proclama l'uguaglianza di fronte alla legge senza distinzione

di sesso. In base a questo principio fondamentale, dal 1946 la società italiana si è radicalmente trasformata,

riconoscendo per la prima volta alle donne il diritto di voto e la possibilità di accedere agli uffici pubblici. Tuttavia, il

passaggio dall'uguaglianza formale a quella sostanziale è un obiettivo ancora da raggiungere. In Italia sono ancora

molto rilevanti le differenze di genere, soprattutto per quanto concerne il mercato del lavoro, differenze che si

esprimono sia rispetto alle opportunità offerte sia riguardo al divario retributivo di genere, ossia la differenza della

retribuzione percepita da uomini e donne, anche riferita alla medesima attività lavorativa. Spesso, le donne vittime di

violenza non hanno la possibilità di sottrarsi al loro destino, perché prive di una autonomia economica adeguata per

assicurare a se stesse ed ai loro figli i mezzi per sostenersi. Ma la disparità di trattamento
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economico colpisce anche le donne che hanno avuto maggiori opportunità di istruzione e formazione professionale:

malgrado le ragazze ottengano risultati migliori negli studi universitari, vengono penalizzate nelle opportunità di lavoro,

nell'accesso ai processi decisionali ed ai guadagni percepiti, rispetto ai colleghi uomini. Resta, infine, molto forte la

difficoltà all'accesso di talune professioni, ritenute di pertinenza esclusivamente maschile, come nel caso delle

protagoniste dell'incontro del 27 novembre. L' iniziativa dell'Associazione spezzina si inserisce nell'ambito della

campagna "Orange the World", promossa dall' ONU, alla quale aderisce il Soroptimist International d'Italia : per 16

giorni, dal 25 novembre (giornata internazionale contro la violenza sulle donne), al 10 dicembre (giornata

internazionale per i diritti umani), tutti i Club si attiveranno con particolare impegno per la lotta contro ogni forma di

discriminazione nei confronti delle donne, con iniziative di sensibilizzazione e di promozione dell'uguaglianza,

utilizzando il colore arancione, simbolo di un futuro senza violenza di genere. A questo scopo, Il Sindaco della Spezia

ha aderito alla campagna del Soroptimist, accogliendo la richiesta di illuminare la facciata del Comune di arancione

per tutti i 16 giorni della campagna "Orange the World". La medesima iniziativa è stata adottata dai Comandanti della

Caserma del Comando Provinciale dei Carabinieri della Spezia e di quella del Comando Compagnia Carabinieri di

Sarzana. La finalità è quella di accrescere la consapevolezza delle donne, affinché non accettino alcuna forma di

prevaricazione e sopruso e, soprattutto, imparino a riconoscere per tempo i segnali di una relazione malsana

(l'isolamento sociale, il controllo economico, l'umiliazione, la gelosia che sfocia nel possesso, gli abusi sessuali, la

mancanza di rispetto, la violenza fisica o psicologica), che può esporle a pericolo di maltrattamenti o addirittura di

morte, come testimoniano tragicamente i tristissimi eventi degli ultimi giorni. Mentre è allo studio una nuova legge, che

aumenti la tutela delle donne vittime o potenziali vittime di violenza, nel tempo sono stati introdotti nel codice penale

diverse fattispecie di reati contro le donne: le violenze sessuali nel 1996 (art. 609-bis, 609- ter, e 609-octies c.p.); gli

atti persecutori o stalking nel 2009 (art. 612-bis c.p.) ed i maltrattamenti contro familiari e conviventi, nella versione

riformata nel 2012 (art. 572 c.p.) . Parallelamente, è stato istituito il numero telefonico 1522, gratuito ed attivo 24 ore

su 24 per tutti i giorni dell'anno, a cui rispondono operatrici specializzate che accolgono le richieste di aiuto e

sostegno delle vittime di violenza e stalking e forniscono le informazioni più utili, indirizzando anche verso i centri

antiviolenza o gli specifici servizi socio-sanitari, nonché per sporgere denuncia presso le Forze dell'Ordine. A tal

proposito, il Soroptimist della Spezia, oltre ad organizzare numerose conferenze con i più titolati relatori

sull'argomento, ha realizzato delle iniziative concrete, per agevolare l'emersione del disagio e della paura delle donne

vittime di soprusi, come ad esempio la creazione della "Stanza tutta per sé" presso la Caserma dei Carabinieri della

Spezia e di quella di Sarzana, dove poter essere accolte ed ascoltate da personale specializzato in un ambiente

confortevole e riservato e la partecipazione all'allestimento della stanza "Codice Rosa" del Pronto soccorso, che

consente un percorso riservato a tutte le vittime di violenza. Più informazioni.
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Mario Sommariva, porto della Spezia

«Da magazziniere a presidente La mia vita da stakanovista»

ALBERTO QUARATI

l'intervista Alberto Quarati / Genova Sulle banchine, quello che dice Mario

Sommariva è legge. Oggi presidente dei porti della Spezia e di Carrara, è

stato per oltre un decennio l'uomo di riferimento per marittimi e porti nella Filt

Cgil, nei tumultuosi anni Novanta, al tramonto del porto pubblico con la nascita

dei terminal privati, che sconvolse equilibri centenari.

Genovese, Sommariva si è affermato in un mondo di acciaio e salsedine,

lavorando nelle compagnie portuali e al vertice di molti porti, affrontando

conflitti feroci al fianco di Francesco Mariani a Bari, e trasformando Trieste,

con Zeno D'Agostino, da scalo in decottura a modello per l'Italia.

Da sempre appassionato di porti?

«Ma no, mio padre faceva tutt'altro. Il nonno però sì, era in effetti un portuale,

originario di via della Marina, zona Madre di Dio, per intenderci dove adesso

ci sono gli edifici della Regione e i giardini Baltimora. Quando ero piccolo,

negli anni Sessanta, quando sventravano la zona per costruire il nuovo

quartiere, andavamo a vedere i lavori... una storia da piccon dagghe cianin... Il

mio primo lavoro è stato scaricare i furgoni al magazzino della Mira Lanza. Poi entrai come impiegato alla Costa di

Navigazione, al grattacielo di Piazza Dante. Tempo dopo sarebbe diventata la Costa Crociere del gruppo Carnival,

ma all'epoca era ancora controllata dalla famiglia, aveva un ramo passeggeri e uno mercantile, quello dove lavoravo

io».

Non ha più lasciato quel mondo.

«Diventato rappresentante sindacale della Cgil, fui scelto come delegato dell'International Transport Federation, l'Itf, il

sindacato internazionale dei trasporti. Fu bellissimo, perché i primi anni Ottanta erano di grande fermento. La Cgil

aveva rotto con la Fsm, la federazione mondiale dei sindacati afferenti al mondo sovietico. E prendere l'incarico

dell'Itf era guardare da altre prospettive, perché quel sindacato faceva i contratti anche per i lavoratori Usa... Avevo

27 anni e la responsabilità dei porti da Civitavecchia a Imperia. Erano ancora i tempi delle bandiere ombra, Stati che

offrivano agli armatori l'immatricolazione delle navi in cambio di poca fiscalità e pochi controlli sui contratti applicati».

Le norme contrattuali che limitavano gli eccessi di questi Paesi erano ancora di là da venire.

«Esatto. Lì ho visto veramente ogni tipo di realtà, carrette del mare su cui esistevano enormi problemi di convivenza

perché gli equipaggi erano raccogliticci, in condizioni di vita disumane, mancavano cibo, persino acqua potabile.

Con queste persone si cementavano amicizie profonde, e spesso sapevo che mi stavano affidando la loro
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unica possibilità di uscire da quelle condizioni».

Segretario della Filt Cgil per portuali e marittimi negli anni Novanta, contribuì alla stesura della riforma dei porti per la

parte sul lavoro.

Dopo 30 anni, nessuno osa toccare quell'impianto.

«A quell'epoca la politica ascoltava molto i sindacati. A livello europeo, l'allora commissario europeo Karel Van Miert

aprì a quei principi che permisero di salvaguardare il ruolo delle compagnie portuali in Italia, fissato poi nelle norme.

L'impulso del sindacato fu importante anche in un'altra legge di quegli anni, l'istituzione del Registro internazionale, che

permise in sostanza il salvataggio della flotta di bandiera italiana».

Poi il passaggio nell'associazione delle compagnie portuali e da lì, l'Autorità portuale di Bari. Con Franco Mariani, già

dirigente del Pci- Pds, tra i papà della riforma portuale.

«E un grande amico. Mah, io sono uno stakanovista. Amo il lavoro, ma non ne faccio un vanto, anzi. Tutte le belle

storie sono destinate a finire,e anche alla Cgil, dopo la segreteria, era arrivato un momento in cui oggettivamente

facevo poco. Così me ne andai, senza rete, portando dietro quello che avevo imparato negli anni precedenti e che

ero sicuro mi sarebbe servito per cercare qualche altro lavoro. Ho fatto diverse consulenze, fino ad approdare

all'Ancip. Fu in quel contesto che Mariani mi propose di seguirlo a Bari. Lui presidente, io segretario generale».

Come fu l'accoglienza?

«Noi ci occupammo di ristabilire una situazione di ordine e rispetto delle leggi riguardo a un determinato gruppo di

potere che controllava il porto passeggeri. Che ci ha fatto una guerra senza confini. A me quella vicenda è costata un

infarto, Franco venne letteralmente puntato da una moto e investito, riportando fratture multiple. Per dire qual era l'aria

che tirava. Alla fine, nonostante tutto, la giudici hanno stabilito che noi eravamo nel giusto. Ma furono anni

estremamente complessi».

E poi c'è stata Trieste.

«Dove c'è stato quello che personalmente considero come il momento più felice, sotto l'aspetto professionale: la

creazione dell'Agenzia per il lavoro ci ha permesso, con Zeno D'Agostino presidente e io sempre segretario generale,

il salvataggio di 220 lavoratori portuali».

Infine la presidenza nel porto della Spezia. Ha costruito una carriera eccentrica, tutta fuori Genova.

«Sono tanti anni che vivo a Roma, lì conobbi mia moglie e lì abbiamo costruito la nostra famiglia e la nostra casa.

Con mio figlio, mi seguirono solo nel periodo triestino».

Non l'ha mai tentata l'idea di farsi avanti per Genova?

«Ma l'ha detto lei stesso. Io sono un eccentrico, e per gli eccentrici non c'è spazio. A Genova

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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forse potrei tornarci da pensionato, ma non ho nemmeno un cagnolino da portare a spasso...».

E la politica?

«Sono gramsciano. Penso che Antonio Gramsci sia stato uno dei maggiori pensatori politici. Ma purtroppo, anche

per i gramsciani non c'è molto spazio. Detto questo, mi piace essere un uomo delle istituzioni, ora che di mestiere

faccio il presidente dei porti della Spezia e di Marina di Carrara, così come è sempre stato in precedenza. Il mio

compito è esercitare il ruolo oltre gli schemi politici. E in fondo non sono mai cambiato: sono sempre il ragazzo che

scaricava i furgoni, solo con un po' più di esperienza sulle spalle».

Calcisticamente il suo cuore è rimasto a Genova?

«Beh sì, assolutamente. Da sempre genoano, con qualche gioia e parecchi dolori. Ma il Grifone era una passione di

famiglia, oggi che purtroppo dei miei cari non ho più nessuno.

È uno dei ricordi più belli del tempo trascorso con mio papà, che è mancato molto presto. Per vedere gli incontri, per

noi, c'erano due modi: o dalla collina del Righi con i binocoli - perché parliamo di Marassi prima di Italia '90, quindi con

lo stadio senza sovrastrutture - oppure alla fine della partita, quando gli ultimi 10 minuti aprivano i cancelli alle persone

che non avevano il biglietto».

E la laurea. A 62 anni.

«La fine di un percorso: in base alla nuova normativa, per ricoprire il ruolo svolto in quel momento, cioè segretario

generale di Autorità portuale, dovevo essere laureato. Così mi armai di pazienza, affrontai un corso di laurea in

opratore giuridico d'impresa con l'università telematica. Però gli esami erano dal vivo, eh, a Milano e qualcuno pure a

Benevento, dove era la sede di questa istituzione. Ho studiato, da vero secchione quale sono, e mi sono laureato.

Più tardi mio figlio, oggi chef ad Amsterdam, mi disse che gli sono servito da esempio, che quando c'era da tener

duro ha pensato a me.

Grande soddisfazione di papà».

Progetti per il futuro?

«Mi piacerebbe raccontare ai più giovani la mia esperienza dei porti, ma uscendo un po' dalla cultura libresca, come

direbbe Gramsci. Magari in pillole, sfruttando i social.

Ci penserò».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Il nodo dragaggi

Riassetto dei vivai, ok al progetto Sospesa la produzione entro diga

PRIMO PIANO

LA SPEZIA Via libera al riassetto complessivo degli impianti di

mitilicoltura nel golfo della Spezia: sono stati approvati dall'Autorità d i

sistema portuale del mar Ligure orientale il progetto di fattibilità tecnico-

economica e quello esecutivo dei lavori del primo lotto, che prevedono

uno stanziamento complessivo pari a 6.260.000 euro, di cui 1.600.000,

per quest'ultimo; 1.262.177,75 l'importo base per i lavori del primo lotto,

per cui sta per partire la gara di affidamento. È Paolo Varrella, presidente

della cooperativa Mitilicoltori Spezzini a dare i dettagli di questa che

promette di essere una rivoluzione. «Si tratta di operazioni che partono in

concomitanza con il dragaggio, per evitare di arrecare danni alla

mitilicoltura. Per motivi di tutela nostra e dei consumatori, sospenderemo

momentaneamente la produzione dentro diga, in modo da evitare ogni

rischio».

Nuovi vivai saranno, quindi installati vicino a quelli già presenti fuori dalla

diga foranea, ma è già previsto un nuovo trasloco, con un riassetto

importante di quanto attualmente esistente.

«Ci sarà una razionalizzazione - continua Varrella - e una volta finito il dragaggio li ricollocheremo sfruttando tutto lo

spazio a nostra disposizione: i vivai saranno risistemati allargando lo spazio fra uno e l'altro, misura che consentirà di

far circolare meglio l'acqua, evitando l'accumulo di fango». Sarà sfruttata tutta la fascia a disposizione dei mitilicoltori,

allargando da 250 a 500 metri verso la città il lato del rettangolo immaginario riempito dagli impianti. «Con il

presidente Sommariva abbiamo condiviso una visione del golfo con una molluschicoltura estesa, in cui hanno un ruolo

di primo piano gli investimenti sulle nuove tecnologie e i progetti di economia circolare, come quello sui gusci e sullo

smaltimento delle retine dei muscoli e ovviamente, ci sarà spazio per la portualità».

C.T.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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L'incontro

Sei donne e il loro lavoro Oltre i pregiudizi insieme al Soroptimist

La storia di sei donne impegnate in lavori tradizionalmente 'maschili'. è il

tema al centro di un incontro, intitolato 'Sebben che siamo donne',

organizzato dal Soroptimist della Spezia e in programma oggi

pomeriggio alle 17.30 nell'auditorium dell'Autorità di sistema portuale, in

via del Molo. Le protagoniste saranno: Barbara Marinesi, sommozzatore

della polizia; Beatrice Giannetti, macchinista Medway; Giulia Del Padrone,

preparatrice dei treni; Isabella Chillè, rallista portuale Sea Log; Simona

Cima, autista Atc; Sara Milazzo, gruista Lsct.Modera la giornalista Maria

Cristina Sabatini.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Il Propeller Club di Spezia ingloa anche Marina di Carrara

Forti le collaborazioni fra i due porti e crescente il numero di iscritti che

provengono dal porto apuano 25 Novembre 2023 "Propeller Club Ports of La

Spezia and Marina di Carrara". E' questo il nuovo nome del club propellerino di

Spezia che ora si è ufficialmente esteso, anche nel nome, al vicino scalo

marittimo toscano che è già parte della medesima Autorità di sistema portuale.

"Alla conviviale del 17 novembre, perfettamente organizzata dal membro del

Consiglio Direttivo Michele Giromini nella splendida location del Club Nautico

di Marina di Carrara, è stato raccontato 'Il Porto di Carrara e la sua economia '

. Due i relatori d'eccezione, Edoardo Vernazza, presidente San Colombano

Costruzioni Spa, e Matteo Venturi, presidente della delegazione di

Confindustria di Massa Carrara, hanno approfondito la circolarità e

sostenibilità nel settore estrattivo lapideo" spiega una nota del club. Che poi

aggiunge: "Nel corso della serata il presidente Gianluca Agostinelli ha anche

annunciato la decisione del Consiglio Direttivo di rinominare il club 'Propeller

Club Ports of La Spezia and Marina di Carrara' in considerazione delle

sinergie e forti collaborazioni fra i due porti oltre che del crescente numero di

soci iscritti che provengono dal porto apuano. La decisione avviene nel solco tracciato dal past president Giorgio

Santiago Bucchioni, che per primo con lungimiranza accolse anni or sono i primi soci di Carrara oltre che in continuità

con il virtuoso impegno di Mario Sommariva, presidente Adsp, per una completa integrazione dei due scali". La platea

ha accolto positivamente la notizia con un lungo applauso. La serata è stata l'occasione per presentare i nuovi soci

del Club: Roberto Camerini, Federico Filesi, Emanuele Zignego, Stefano Michi, Fabrizio Forma, Sergio Landolfi,

Alessandro Biggio e Cristiano Giannetti e il socio onorario Monica Selene Mazzarese di recente insediatasi quale

nuovo Comandante della Capitaneria di Porto di Marina di Carrara.

Shipping Italy

La Spezia
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Porto

Al terminal traghetti i vagoni metro di Milano

«Il porto di Ravenna si conferma un punto di riferimento nazionale per i

trasporti eccezionali verso il nord del Paese». Sono parole di Alberto

Bissi, amministratore unico di T&C, il terminal traghetti capolinea delle

autostrade del mare che si trova sulla Baiona. L'occasione è la partenza

della coppia di due vagoni della metro di Milano lunghi 45 metri, peso 90

tonnellate. Costruiti in Spagna, sono stati trasferiti a Catania e qui

imbarcati su un traghetto della linea Catania-Brindisi-Ravenna gestita dalla

compagnia di navigazione Grimaldi. In buona sostanza i vagoni della

metro milanese, per arrivare a destinazione, dal luogo di fabbricazione, la

Spagna, sono transitati prima dalla Sicilia, poi dal porto di Ravenna. È il

secondo convogl io degl i  ot to total i  del la metro di  Mi lano che

sbarcheranno a Ravenna. Il T&C lavora 300 trasporti eccezionali l'anno e

«per essere più efficienti - spiega Bissi - valutiamo con Autorità Portuale

e Comune di trasformare in viabilità dedicata all'entrata e all'uscita di

questi convogli l'ultimo tratto di via Trattaroli».

m.v.v.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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«Il gas ha fatto ripartire il porto» Il dibattito sulla Golar Tundra

Cinci (Appello per il lavoro): il no di Eni al trasferimento fra tre anni non è un'eresia

PIOMBINO Mentre la nave gasiera Al Thakhira, è arrivata al porto d i

Piombino con un altro carico di Gnl per il rigassificatore Golar Tundra,

hanno fatto rumore le notizie relative al parere contrario di Eni allo

spostamento del rigassificatore da Piombino a Vado Ligure nell'audizione

presso Arera, ovvero l'Autorità per l'Energia. Eni ha spiegato che il

trasferimento della nave rigassificatrice in Liguria, aumenterebbe i costi

infrastrutturali con ricadute sul costo di importazione del gas, o, in

alternativa, il maggior onere per gli importatori, andrebbe annullato per via

regolatoria, ovvero con la fiscalità (tradotto con la tassazione generale).

Una considerazione che Pablo Cinci coordinatore dell'associazione

Appello per il lavoro e lo sviluppo definisce ragionevole. «Si costruiscono

delle infrastrutture a Piombino (un investimento stimato in 78 milioni di

euro), le mettiamo in servizio con buoni risultati e, dopo 3 anni, le

abbandoniamo per costruirne di nuove in un altro luogo, con il vincolo di

mantenerle, comunque, in perfetta efficienza, in quanto trattasi di

infrastrutture strategiche per la sicurezza energetica nazionale. Si tratta, com'è intuitivo, di una follia dal punto di vista

industriale, finanziario e del più comune buon senso» spiega Cinci. E aggiunge: «Siamo praticamente ad un anno dal

rilascio dell'autorizzazione, non mi pare di aver visto il verificarsi delle catastrofi annunciate dai professionisti del

terrore: il santuario dei cetacei non è stato profanato, la stagione turistica è andata mediamente bene, non mi pare di

notare segni di cedimento nell'attività di itticoltura, i traghetti hanno continuato a collegare Piombino con l'Elba, persino

le navi da crociera non hanno segnato il passo rispetto al passato. Ma una differenza c'è stata, il porto ha ripreso a

lavorare e con esso le imprese che vi operano.

Non ci eravamo più abituati da quando, nel mese di aprile del 2014, si era fermata l'area a caldo, determinando il

crollo dei traffici portuali per l'acciaieria, mediamente di un ordine di grandezza (da 400.000 - 450.000 a 30.000

tonn/mese). Ed un'altra cosa si è verificata, peraltro come da copione. L'unica compensazione (41 milioni di euro) che

si è concretizzata la dobbiamo alle finanze della Regione Toscana (Fondo di Sviluppo e Coesione) per il

completamento del finanziamento della bonifica della falda».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Porto a capacità ridotta per i danni del maltempo

DANIELA CESARII

ORTONA Il giorno dopo la seconda ondata di maltempo che ha colpito

duramente il territorio, si contano i danni. A pagare le conseguenze più gravi,

come del resto già si presupponeva nella giornata di sabato, è il porto. La

banchina nord, ovvero l'area dove è crollata una delle tre torri faro presenti, non

è ancora pienamente operativa con gravi ripercussioni sulla operazioni portuali.

Le forti raffiche di vento, che hanno raggiunto picchi di 100 chilometri orari, nella

notte tra venerdì e sabato hanno sradicato la torre faro posta lungo la banchina

nord che cadendo ha colpito la recinzione di una concessione usata come

deposito merci. Ad accorgersi, del grave incidente, che avrebbe potuto avere

ben piu gravi conseguenze se fosse accaduto con le operazioni in corso ma

cosi non è stato, sono stati gli uomini della vigilanza che riaprendo i varchi alle 7

di sabato mattina hanno visto la torre a terra e hanno avvertito la Capitaneria di

porto. Sul posto sono subito intervenuti i vigili del fuoco e la società Odoardo

Zecca che hanno provveduto ad arrestare l'alimentazione dell'energia elettrica e

mettere in sicurezza l'area e ad effettuare un primo sopralluogo. L'operatività è

però stata ristabilita solo in parte. Con un lavoro certosino si è riusciti a creare

una nuova viabilità lungo la banchina nord, ma che non garantisce il 100% dell'efficienza. Si dovrà quindi procedere

con tutta cautela prevedendo un lavoro alla volta lungo la banchina e ottimizzando l'attracco delle navi. Tutto questo in

attesa della risoluzione definitiva del problema che avverrà solo nei prossimi giorni, con il definitivo intervento della

squadra tecnica dell'Autorità di sistema portuale del mare adriatico centrale che è stata prontamente avvertita

dell'incidente nella mattinata di sabato.

Daniela Cesarii © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Abruzzo)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il Navigare chiude con un bilancio positivo: +200% di visitatori

Il presidente di Afina Gennaro Amato: "La nautica da diporto gode di ottima

salute, abbiamo segnali positivi che ci lasciano intravedere ancora un biennio

pieno di sviluppo produttivo" Napoli - In occasione dell'ultima giornata

espositiva del Navigare, il salone nautico internazionale di Napoli in corso al

molo Luise a Mergellina, Gennaro Amato, presidente di Afina società

organizzatrice dell'evento, ha dichiarato: "Da un'analisi di alcuni fattori e

tracciando il bilancio del Navigare, abbiamo capito che lo stato di salute della

nautica, tra i 5 e 15 metri, è buono". La manifestazione, che di fatto chiude il

calendario annuale dei saloni internazionali della nautica, conferma i riscontri

positivi per l'anno solare 2023 che registrano anche per questa annualità, la

settima consecutiva, l'aumento del fatturato produttivo del settore e,

soprattutto, indicando che la media e piccola nautica (5 -12 metri) è quella

trainante sul mercato vendite nazionale. "Il flusso di visitatori del Navigare,

sicuramente superiore a quanto visto negli ultimi anni, ha registrato una

crescita del + 200%, ma - rivela Amato -, quello che questa manifestazione ha

evidenziato è indicato nel fattore di un prosperante interesse per la nautica che

si è trasformato in acquisti e in definizione del portafoglio produttivo per i cantieri presenti. Al Navigare, in prospettiva

del prossimo anno, si sono svolte diverse vendite e questo è certamente un segnale di vitalità per il nostro comparto.

Ciò che mi lascia fiducioso, invece, è un altro dato: il ritorno di armatori storici, possessori da lungo tempo di barche

del segmento tra i 15 e 25 metri, che, volendo cambiare la barca, si interessano alla produzione tra i 5 e 15 metri.

Questo anche perché si sono resi conto della valenza qualitativa, per confort e rifiniture estetiche e tecniche,

d'imbarcazioni come gozzi, gommoni e motoscafi che hanno superato i limiti di un tempo". Vento in poppa, dunque,

per la filiera nautica che, porti e ormeggi a parte, lascia intravedere un futuro roseo. Le linee moderne, stilizzate, delle

imbarcazioni che non tralasciano il confort ed il lusso delle rifiniture di bordo, sembrano essere il giusto mix per

l'interesse di un pubblico composto da armatori e fini intenditori. "Si è vero, ma non solo loro. In questi giorni sui moli

della nostra esposizione non c'erano solo habitué ed esperti, ma anche una nuova platea di futuri armatori - prosegue

Gennaro Amato -, parlo del pubblico della provincia che, in passato, veniva a passeggiare e guardare le imbarcazioni

esposte, ma senza alcuna convinzione d'acquisto. Oggi non è più così, la provincia non solo è ricca, ma la

popolazione ha evoluto i propri interessi e affinato il proprio stile di vita, la nautica, così come le auto, il food e i

viaggi, è entrata a far parte dei loro gusti. Questo vuol dire che il mercato della nautica allarga i suoi confini e trova

ulteriore, e crescente, domanda d'acquisto". Se la 37esima edizione del Navigare si avvia alla sua conclusione con un

bilancio più che positivo, secondo il numero uno di

Il Nautilus

Napoli
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Afina, il 2024 ha già il sorriso: "Il 2024, con la partenza del Nauticsud a febbraio, traccerà le linee del biennio futuro

sia per gli armatori sia per i cantieri che inizieranno a presentare i nuovi progetti produttivi consentendo alla nostra

città di essere, ancora una volta, la protagonista del mercato nazionale ed internazionale del segmento produttivo

della piccola e media nautica. Se poi - conclude Amato - riuscissimo a passare, per quanto riguarda i Marina in città,

dalle parole e progetti, alle riunioni di servizio con gli enti ed agli atti esecutivi, allora si che la nautica in Campania

potrebbe essere la leader del PIL regionale". Foto: Stefano Renna.

Il Nautilus

Napoli
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Navigare - Il salone nautico internazionale di Napoli chiude con un bilancio positivo:
+200% di visitatori

Il presidente di Afina Gennaro Amato: "La nautica da diporto gode di ottima

salute, abbiamo segnali positivi che ci lasciano intravedere ancora un biennio

pieno di sviluppo produttivo" In occasione dell'ultima giornata espositiva del

Navigare, il salone nautico internazionale di Napoli in corso al molo Luise a

Mergellina, Gennaro Amato, presidente di Afina società organizzatrice

dell'evento, ha dichiarato: "Da un'analisi di alcuni fattori e tracciando il bilancio

del Navigare,abbiamo capito che lo stato di salute della nautica, tra i 5 e 15

metri, è buono" Napoli, 26 novembre 2023 - La manifestazione, che di fatto

chiude il calendario annuale dei saloni internazionali della nautica, conferma i

riscontri positivi per l'anno solare 2023 che registrano anche per questa

annualità, la settima consecutiva, l'aumento del fatturato produttivo del settore

e, soprattutto, indicando che la media e piccola nautica (5 -12 metri) è quella

trainante sul mercato vendite nazionale. " Il flusso di visitatori del Navigare,

sicuramente superiore a quanto visto negli ultimi anni, ha registrato una

crescita del + 200%, ma - rivela Amato -, quello che questa manifestazione ha

evidenziato è indicato nel fattore di un prosperante interesse per la nautica che

si è trasformato in acquisti e in definizione del portafoglio produttivo per i cantieri presenti. Al Navigare, in prospettiva

del prossimo anno, si sono svolte diverse vendite e questo è certamente un segnale di vitalità per il nostro comparto.

Ciò che mi lascia fiducioso, invece, è un altro dato: il ritorno di armatori storici, possessori da lungo tempo di barche

del segmento tra i 15 e 25 metri, che, volendo cambiare la barca, si interessano alla produzione tra i 5 e 15 metri.

Questo anche perché si sono resi conto della valenza qualitativa, per confort e rifiniture estetiche e tecniche,

d'imbarcazioni come gozzi, gommoni e motoscafi che hanno superato i limiti di un tempo ". Vento in poppa, dunque,

per la filiera nautica che, porti e ormeggi a parte, lascia intravedere un futuro roseo. Le linee moderne, stilizzate, delle

imbarcazioni che non tralasciano il confort ed il lusso delle rifiniture di bordo, sembrano essere il giusto mix per

l'interesse di un pubblico composto da armatori e fini intenditori. " Si è vero, ma non solo loro. In questi giorni sui moli

della nostra esposizione non c'erano solo habitué ed esperti, ma anche una nuova platea di futuri armatori - prosegue

Gennaro Amato -, parlo del pubblico della provincia che, in passato, veniva a passeggiare e guardare le imbarcazioni

esposte, ma senza alcuna convinzione d'acquisto. Oggi non è più così, la provincia non solo è ricca, ma la

popolazione ha evoluto i propri interessi e affinato il proprio stile di vita, la nautica, così come le auto, il food e i

viaggi, è entrata a far parte dei loro gusti. Questo vuol dire che il mercato della nautica allarga i suoi confini e trova

ulteriore, e crescente, domanda d'acquisto ". Se la 37esima edizione del Navigare si avvia alla sua conclusione con

un bilancio più che positivo, secondo il numero uno di

Informatore Navale

Napoli
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Afina, il 2024 ha già il sorriso: " Il 2024, con la partenza del Nauticsud a febbraio, traccerà le linee del biennio futuro

sia per gli armatori sia per i cantieri che inizieranno a presentare i nuovi progetti produttivi consentendo alla nostra

città di essere, ancora una volta, la protagonista del mercato nazionale ed internazionale del segmento produttivo

della piccola e media nautica. Se poi - conclude Amato - riuscissimo a passare, per quanto riguarda i Marina in città,

dalle parole e progetti, alle riunioni di servizio con gli enti ed agli atti esecutivi, allora si che la nautica in Campania

potrebbe essere la leader del PIL regionale ".

Informatore Navale

Napoli
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Lettera degli ambientalisti: "Il porto di Brindisi recuperi la sua autonomia"

Un gruppo di associazioni scrive al governo, alla Regione Puglia e agli enti

locali: "Necessario l'azzeramento dei vertici dell'attuale ente portuale e il suo

commissariamento" Le associazioni ambientaliste chiedono il ritorno

all'autonomia gestionale e amministrativa del porto di Brindisi. Lo fanno

attraverso una lettera aperta indirizzata al governo, alla Regione Puglia, al

Comune di Brindisi a alla Provincia. Le osservazioni al Prp Nella lunga missiva

vengono illustrate le osservazioni al redigendo Piano regolatore portuale

avanzate dal Consorzio Asi, da Enel Produzione Spa, della Soprintendenza

archeologica Belle Arti e Paesaggio e dell'Ordine degli architetti, sempre nelle

osservazioni al Prp «ritiene che le opere per la previsione dei dragaggi, siano

opere necessarie all'ottimale utilizzo delle banchine per lo sviluppo delle attività

portuali, mal rappresentate dal progetto in questione, per la parte riguardante

l'ubicazione del recapito finale, incompatibili e dannose sia con lo sviluppo

basato su criteri innovativi e sostenibili del territorio, della città, del porto».

Riguardo la colmata viene specificato, oltretutto, che legare questa alla

realizzazione di altre opere non è stata solo una decisione incomprensibile

poiché non necessaria né tantomeno opportuna. Se veramente si sarebbero voluti fare i dragaggi c'erano tutte le

condizioni per farli e da tempo. Ma, ancora, l'Ordine degli Architetti. "Queste 'osservazioni' menzionate - si legge nella

lettera - oltre quelle delle associazioni di cittadinanza attiva e di altri enti, rilevano, nella sostanza, una inconciliabile

differenza di visione su vari aspetti di tale idea del porto e nella politica portuale portata avanti dagli attuali vertici

dell'AdSPMAM che, ignorando del tutto i punti di vista espressi dagli attori pubblici e privati del porto e trascurando

taluni aspetti come, ad esempio, la logistica, mortifica la tradizionale vocazione polifunzionale del porto".

"Osservazioni avanzate da più attori che sono, oltre ogni evidenza, differenti tra loro e con finalità diverse - in quanto

espresse da organi dello Stato, amministrazioni pubbliche del territorio, operatori economici, non fanno altro che

dimostrare una non condivisione della idea del porto che si vuole imporre da parte dell'Adspmam e una impostazione

negativa da parte della stessa del suo rapporto con la realtà economica, istituzionale e civica del territorio. Quindi un

grave scollamento - denunciano le associazioni - tra chi ha in mano il destino funzionale ed economico del porto che

influisce sul futuro del territorio, creando decise conflittualità sociali e tra istituzioni". Autorità d i  sistema: le

conseguenze della riforma Le associazioni fanno quindi un passo indietro fino alla riforma istitutiva delle Autorità

portuali, varata nell'agosto 2016, rimarcando come questa "sia stata applicata subendo spesso la pressione di

interessi politici territoriali". "Oggi, a diversi anni di distanza da quella riforma, ne sono chiare le conseguenze, che

confermano quanto in molti si era preconizzato: il porto di Brindisi ha continuato
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a perdere gli asset che possedeva (carbone e rinfuse), senza che chi di dovere abbia sentito la responsabilità, o la

capacità, di costruire per tempo e in modo strutturato quelle valide alternative che l'avrebbero messo nelle condizioni

di competere per la conquista di nuovi traffici (containers, logistica integrata, crociere, ro-ro)". "Le possibilità per il

porto di Brindisi - sostengono ancora gli ambientalisti - di giocarsi le proprie carte e di rincorrere le opportunità di

mercato che sarebbero raggiungibili grazie alla propria collocazione geografica, alla propria dotazione infrastrutturale,

alle reti di trasporto terrestre che vi si incrociano, alle ingenti dotazioni di spazi retro portuali, sarebbero consentite

unicamente se il territorio fosse messo in condizione di autodeterminarsi, con la riconquistata autonomia gestionale".

La proposta Fatte tali premesse, gli ambientalisti evidenziano "una decisa discrasia quale conseguenza delle

incompatibili modalità di interlocuzione e di confronto". "Diviene conseguentemente impellente oltre che necessario,

interpretando un diffuso idem sentire - proseguono- chiedere il ritorno all'autonomia gestionale e amministrativa del

porto di Brindisi". "Per raggiungere tale obiettivo - propongono le associazioni - si rende necessario l'azzeramento dei

vertici dell'attuale ente portuale e il suo commissariamento per gestire, appunto, tale transizione. Un'autonomia che si

chiede con determinazione, così come già realizzata per alcune realtà e richiesta da altre ancora. Tale rivendicazione

non significa non accettare un confronto e la co-pianificazione con le altre realtà portuali, ma evitare che territori più

forti politicamente riescano a dominare a svantaggio dei reali ed effettivi fattori localizzativi che rendono Brindisi un

territorio logisticamente molto appetibile, come nella attuale conformazione amministrativa che vede il Porto di Bari

come maggior attrattore di investimenti e di traffici e il porto di Brindisi sacrificato ad un ruolo subalterno di scalo

energetico del sistema portuale esistente, con evidenti ripercussioni negative sull'economia dell'intero territorio

salentino". "Se il porto di Brindisi tornerà autonomo, si farà sinergia degli interessi territoriali dell'intera area salentina,

e avrebbe modo di rientrare nella programmazione dei porti comunitari 'Core' e potrebbe sviluppare una strategia di

completamento infrastrutturale efficiente e realmente rispondente alle esigenze". Gli ambientalisti fanno l'esempio del

porto di Messina "che, con un articolo inserito nella 'legge mille proroghe' (art. 22-bis inserito nel D.L. n.119 del

23/10/2018, poi convertito in legge), ha ottenuto lo scorporo dalla Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Meridionale e Ionio". "Il sopra richiamato idem sentire - concludono - consentirà oltre alle sottoscritte associazioni

anche la politica, non solo locale, le istituzioni del Salento, l'Università, gli operatori economici e finanziari, di fare

sistema e porre questo obiettivo come volano per l'economia". La lettera è a firma di: Italia Nostra Brindisi,

Legambiente Brindisi, Medicina Democratica, A.C.L.I. Provinciali Brindisi, Fondazione "Tonino di Giulio", Medici per

l'Ambiente, Anpi Brindisi, Forum Ambiente Salute e Sviluppo, Salute Pubblica, No al Carbone, Puliamoilmare Brindisi,

Associazione "Vogatori Remuri Brindisi", Anpi Brindisi.
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«Il porto torni autonomo» È pressing sul governo

Le associazioni «Questo obiettivo volano importante per l'economia territoriale e del Salento»

Alla vigilia del consiglio comunale che sarà chiamato a discutere l'interrogazione

presentata dalla Lega sul tema dell'autonomia amministrativa e gestionale del

porto di Brindisi, le Le associazioni di cittadinanza attiva (Italia Nostra Brindisi,

Legambiente Brindisi, Wwf Brindisi, Medicina Democratica, Acli provinciali

Brindisi, Fondazione "Tonino di Giulio", Medici per l'Ambiente, Anpi Brindisi,

Forum Ambiente Salute e Sviluppo, Salute Pubblica, No al Carbone,

Puliamoilmare Brindisi, Associazione "Vogatori Remuri Brindisi") scrivono una

lettera aperta al governo, sollecitando il commissariamento dell'Autorità d i

sistema portuale.

«Siamo certi che anche la politica, non solo locale, le istituzioni del Salento,

l'Università, gli operatori economici e finanziari, sapranno responsabilmente e

sinergicamente fare sistema ponendosi questo obiett ivo come volano

importante per l'economia territoriale dell'intera area salentina», spiegano,

annunciando la nota. Nel mirino delle associazioni, c'è l'operato di Ugo Patroni

Griffi.

Obiezioni e osservazioni critiche sono state espresse su diversi aspetti del Piano Regolatore Portuale.

«Un Prp scrivono - che nella realtà è una corposa variante, confezionata a misura di determinati progetti che si

vorrebbero realizzare. In pratica si tenta di creare lo strumento per consentire la loro realizzazione in un'idea molto

soggettiva di porto che non corrisponde alle sue potenzialità e alla sua polifunzionalità. Uno strumento di

pianificazione che, soprattutto, non ha "dialogato", né ha intenso farlo, con altre realtà istituzionali, anzi spesso

sovrapponendosi e prevaricandole tanto che il maggior partito della maggioranza dell'attuale Amministrazione

Comunale ha sentito la necessità di sottolineare che "il vero problema è che l'Autorità portuale continua a voler dettare

le regole di sviluppo del territorio, a volte calpestando quel minimo di dignità che la città dovrebbe avere, senza

dialogare con le istituzioni. Un'autentica monarchia". Aspetto, questo, lamentato anche dal Consorzio ASI di Brindisi.

Non solo, significative per gli ambientalisti, le osservazioni stesse presentate da Enel Produzione, Versalis,

Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio Brindisi e Lecce, Ordine degli Architetti. Da qui la richiesta di

superare quanto stabilito con Decreto legislativo il 4 agosto 2016, attraverso la riforma delle Autorità Portuali,

trasformandole in "Autorità di Sistema" e modificandone profondamente la governance.

«Oggi, a diversi anni di distanza da quella riforma, ne sono chiare le conseguenze, che confermano quanto in molti si

era preconizzato: il porto di Brindisi ha continuato a perdere gli asset che possedeva (carbone e rinfuse), senza che

chi di dovere abbia sentito la responsabilità, o la capacità, di costruire
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per tempo e in modo strutturato quelle valide alternative che l'avrebbero messo nelle condizioni di competere per la

conquista di nuovi traffici (containers, logistica integrata, crociere, ro-ro). Le possibilità per il porto di Brindisi di

giocarsi le proprie carte e di rincorrere le opportunità di mercato che sarebbero raggiungibili grazie alla propria

collocazione geografica, alla propria dotazione infrastrutturale, alle reti di trasporto terrestre che vi si incrociano, alle

ingenti dotazioni di spazi retro portuali, sarebbero consentite unicamente se il territorio fosse messo in condizione di

autodeterminarsi, con la riconquistata autonomia gestionale».

Da qui la richiesta: «Diviene conseguentemente impellente oltre che necessario, interpretando un diffuso idem sentire,

chiedere il ritorno all'autonomia gestionale e amministrativa del porto di Brindisi.

Per raggiungere tale obiettivo si rende necessario l'azzeramento dei vertici dell'attuale ente portuale e i l  suo

commissariamento per gestire, appunto, tale transizione». E concludono: «Se il porto di Brindisi tornerà autonomo, si

farà sinergia degli interessi territoriali dell'intera area salentina, e avrebbe modo di rientrare nella programmazione dei

porti comunitari "Core" e potrebbe sviluppare una strategia di completamento infrastrutturale efficiente e realmente

rispondente alle esigenze».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Assarmatori (ri)tira in ballo lo "stop" all'Ets in attesa di una regolamentazione globale

Salvare il porto di Gioia, nello scacchiere c'è il precedente favorevole.., degli aerei

Il caso approda in Consiglio trasporti Ue: nuova informativa sui rischi

GIUSEPPE LO RE

REGGIO CALABRIA La pressione è forte, ma se qualcosa davvero si stia

muovendo a livello di Commissione Europea rimane un mistero. E il tempo

passa, mentre l' 1 gennaio 2024 - data che sancirà l'entrata in vigore del nuovo

sistema di tassazione sulle emissioni inquinanti delle navi cargo - si avvicina

inesorabilmente. Trema Gioia Tauro, insieme ai porti di Malta, Algeciras,

Sines, I1 Pireo, che potrebbero pagare la delocalizzazione dei traffici su più

convenienti hub del Nord Africa. E a poco servirà, secondo gli osservatori, la

"regola delle 300 miglia", soluzione parziale finora in messa in campo per

"frenare" i porti di Tanger Med in Marocco e Port Aaid in Egitto. Resta

irrisolto, infatti, il problema -enorme per Gioia Tauro - delle rotte con scalo in

Europa ma origine e destinazione extra-Ue.

Di questo ed altro si discuterà a livello continentale lunedì prossimo,

nell'ambito del Consiglio europeo dei trasporti che si riunirà a Bruxelles.

All'ordine del giorno c'è infatti un'informativa a cura delle delegazioni cipriota,

croata, greca, italiana, maltese e portoghese «sulle questioni che destano

preoccupazione per il trasporto marittimo di merci in relazione all'attuazione della direttiva sul sistema di scambio di

quote di emissione (Ets)».

Più volte, e l'ultima dal "palcoscenico" di Gioia Tauro, il ministro e vicepremier Matteo Salvini si è espresso con

chiarezza sul tema: «Lunedì 4 dicembre, l'Italia e gli altri Paesi contrari ribadiranno l'opposizione al meccanismo Ue di

tassazione sui porti in base alla direttiva europea Ets, che rischia di desertificare il mare italiano a vantaggio della

portualità nordafricana».

Quanto la questione sia seria l'ha ribadito nei giorni scorsila Commissione trasporti della Camera, votando una

risoluzione chiara: «Esiste un concreto e attuale rischio di abbandono del porto di Gioia Tauro». E «la dimensione del

problema-si legge nel documento - diventa ancora più evidente quando si considera che l'hub calabrese è uno dei

principali porti di scalo europei in virtù della sua capacità di accogliere legrandi navi portacontainer.

In Italia quasi i128% di tutti i container movimentati e il 77% di quelli trasbordati passano da Gioia Tauro. E il porto,

altamente strategico per l'economia italiana quanto per quella europea, dà lavoro a quasi 60001avoratori,1.600

direttamente e 4.000 indirettamente».

Definita «inidonea ad arginare i potenziali rischi di delocalizzazione dei traffici» la cosiddetta "regola delle 300 miglia",

quali soluzioni si possono mettere in campo? Assarmatori tira in ballo un precedente: "stop the clock" è stato

chiamato cosl il meccanismo che ha permesso all'aviazione di stoppare l'applicazione dell'Ee-Ets peri voli che

avessero destinazione o provenienza in Paesi che non fanno
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parte dell'Unione europea e dello Spazio economico europeo in attesa che si possa valutare l'efficacia di una

norma analoga, ma estesa alivelloglobale.«Si tratta di una misura che adesso può essere applicata anche per il

trasporto marittimo», osserva il segretariogenerale Alberto Rossi secondo cui «includere nell'Eu Ets le rotte

transoceaniche significherebbe far perdere drammaticamente competitività ai porti di transhipment nel Sud Europa».

Due, quindi, le strade suggerite dall'associazione: la prima, attuare uno "stop the clock" per tutti quei collegamenti (e

quindi quei porti) che sarebbero eccessivamente penalizzati dall'Ets, in attesa che l'Imo definisca una norma globale e

non regionale; la seconda, arrivare ad un riesame della misura da parte della Commissione «in tempi rapidissimi, per

individuare e prevenire già in una fase iniziale i comportamenti elusivi, con l'obiettivo di giungere ad una revisione

tempestiva della stessa prima che i processi di trasferimento delle linee marittime diventino potenzialmente

irreversibili».

Dell'entità del problema, probabilmente in ottica UK, si stanno accorgendo anche in Nord Europa dove finora il

dibattito è stato molto sottotono. «Abbiamo bisogno di un vero studio sull'impatto sui porti dell'Ue da condurre ora, e

non tra due anni quando le merci avranno lasciato definitivamente alcuni porti dell'Ue», ha detto Gunther Bonz,

presidente di Feport, la federazione dei terminalisti portuali privati europei, in occasione dell'assembleagenerale ad

Anversa. «I porti-ha denunciato Bonz- non sono stati nel radar della Commissione Europea quando si è discusso del

l'Ets per iltrasporto marittimo, ei reali rischi di un trasferimento delle merci non sono stati effettivamente valutati.

Pertanto oraci troviamo in una situazione in cui i nostri terminal possono diventare meno competitivi e d'interesse

perle compagnie che non intendono trasferire i costi aggiuntivi dell'Ets ai propri clienti e scalano in porti extra-Ue».

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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A Gioia Tauro l'evento promosso dalla garante regionale della salute, d'intesa con i carabinieri, perla
Giornata contro la violenza sulle donne

"Come un fiore", la forza della testimonianza

Al "Severi" l'analisi dei numeri e l'appello ai giovani: «Ribellatevi ad ogni forma di sopruso»

Domenico Latino GIOIATAURO È con la testimonianza di Letizia, figlia di

Maria Chindamo, l'imprenditrice rapita e fatta sparire davanti alla sua tenuta di

Limbadi, nel maggio 2016, che raggiunge il momento più toccante l'iniziativa

"Come un fiore", promossa dalla garante regionale della salute, Anna Maria

Stanganelli, in collaborazione con l'Arma dei carabinieri, in occasione della

Giornata internazionale contro la violenza sulle donne. Tutti in piedi per lei, a

conclusione della sua fortissima testimonianza in ricordo della madre. Parole

che hanno toccatole corde del cuore.

A introdurre i lavori la garante Stanganelli, che nel ribadire l'importanza di

iniziative di sensibilizzazione sulla cultura della non violenza ha comunicato di

avere in corso delle interlocuzioni con le direzioni sanitarie, per promuovere

un sistema di protezione e di accoglienza perle donne vittime di violenza, già

a partire dal pronto soccorso, primo luogo ove la donna si reca, dopo aver

subito l'aggressione. L'evento nasce in sinergia con il Gruppo carabinieri di

Gioia Tauro, guidato dal colonnello Gianluca Migliozzi, con cui la garante ha

avviato una collaborazione per porre in essere una serie di attività già dai banchi di scuola.

Dopo i saluti del padrone di casa, il preside Fortunato Praticò, che ha passato in rassegnale tante iniziative che

l'Istituto "Severi" ha realizzato nei giorni che hanno preceduto il 25 novembre, la parola è passata peri saluti

istituzionali al sindaco Aldo Alessio il quale ha ribadito l'impegno come amministrazione comunale.

A seguire l'intervento del viceprefetto di Reggio, Stefania Caracciolo, che ha relazionato sui dad preoccupanti forniti

dalla Questura che vedono in provincia ben 57 ammonimenti nei confronti di altrettanti uomini che hanno usato forme

di violenza tra le mura domestiche.

Del coraggio della denuncia ha parlato il colonnello Migliozzi, evidenziando l'impegno dell'Arma sul tema e invitando

igiovani a non avere paura di ribellarsi ad ogni situazione di sopruso. A porta re i saluti del vicequestore Luciano

Rindone, dirigente del Commissariato di Polizia di Gioia Tauro, è stato il commissario capo Antonino Aliberti che ha

sottolineato l'importanza di fare rete tra forze di polizia, magistratura e amministrazioni locali.

In sala, erano presenti pure il presidente dell'Autorità portuale Andrea Agostinelli, il comandante della Capitaneria di

porto Martino Rendina, il direttore sanitario del presidio ospedaliero di Gioia Domenico Gaglioti, il preside del

"Pentimalli" Mimmo Pirrotta, autorità militari e civili e rappresentanti dell'associazionismo.
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Parole significative dal fratello di Maria Chindamo, Vincenzo che, accompagnato dalla nipote Letizia, rivolgendosi

alle giovani generazioni ha sottolineato quanto sia importante che queste iniziatire si replichino costantemente,

affinché la forza del rumore si contrapponga al silenzio che lui ha vissuto nei tragici momenti dopo la perdita della

sorella.

L'iniziativa è stata accompagnata da momenti musicali eseguiti dai maestri Aldo Iacopino e Antonio Barresi. È

seguito un lungo intervento, con la proiezione di slides sul tema, del comandante della Compagnia carabinieri Gioia

Tauro, maggiore Andrea Barbieri, il quale ha dato delucidazioni su leggi e reati connessi alla violenza di genere.

Sulle storie di Giuseppina Pesce e su altre tragiche morti si è soffermata il procuratore aggiunto di Catanzaro, Giulia

Pantano, vissute nei tanti anni passati in trincea alla Procura di Patini.

La presidente dell'Osservatorio regionale contro le discriminazioni nei luoghi di lavoro, Ornella Cuzzupi, si è

soffermata sul concetto di parità dei diritti nei luoghi di lavoro, mentre l'avv.

Giovanna Sudano, presidente dell'associazione "Donne Giuriste Italia", sezione di Palmi, ha ribadito l'impegno come

realtà associativa. Il medico Usmaf e vicepresidente dell'Ordine provinciale, Giuseppe Zampogna, si è poi soffermato

sugli aspetti sanitari, illustrando 1e procedure di accompagnamento delle vittime nei pronto soccorso.

Conclusioni affidate alla senatrice Tilde Minasi, componente della Commissione parlamentare d'inchiesta sul

femminicidio e su ogni forma di violenza, che ha fatto un excursus sulle recenti proposte di legge. A suggellare i lavori

il conferimento degli encomi della garante Stanganelli al colonnello Migliozzi e al maggiore Barbieri, a riconoscenza

del lavo%dell'impegno, della professionali tà a salvaguardia del diritto alla salute, posta in essere attraverso le

numerose operazioni condotte sul territorio, che hanno consentito, come la recente inchiesta "Smart Delivery", di

disarticolare un sistema dedito al traffico di sostanze stupefacenti. Tm le attività più significative svolte negli ultimi

mesi dai carabinieri del Gruppo di Gioia Tauro, l'operazione che ha consentito di liberare da vessazioni e da violenze

domestiche una giovane donna di San Ferdinando con lieve deficit cognitivo, segregata in casa e costretta ad ogni

tipo di angheria dai propri familiari. Sulla vicenda si è soffermato il sindaco di San Ferdinando, Luca Gaetano, che ha

ripercorso la triste storia, sulla quale era intervenuta anche la garante, che ha invitato tutti gli uomini ad assumere

comportamenti corretti nei confronti delle donne.

® RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Utilizzo aree portuali, cambiano le regole

L'Isola Bianca Al via la sperimentazione con la cartellonistica e una brochure

Olbia Parte dall'Isola Bianca la sperimentazione del primo decalogo per

l'utilizzo delle aree portuali da parte di operatori e cittadini. L'Autorità portuale

ha avviato la distribuzione di una brochure informativa tra gli addetti ai lavori

nelle aree portuali. Obiettivo principale, far conoscere disposizioni ed effetti,

soprattutto sanzionatori, dell'ordinanza congiunta del 6 luglio con la

Capitaneria di porto. Provvedimento che, oltre a definire la netta separazione

tra aree operative e di viabilità ordinaria del porto di Olbia, detta una serie di

regole di comportamento per i fruitori, tutte dettagliatamente riportate nella

cartellonistica posizionata nei principali punti di delimitazione dell'Isola Bianca

e di Cocciani.

Si parte dal semplice divieto di accesso alle aree operative da parte dei non

addetti ai lavori, in particolare per i cittadini che sono soliti svolgere attività

ricreative (come passeggiare, giocare, pernottare con camper o roulotte,

transitare in bicicletta, fare jogging o pescare) nei piazzali di sosta e

movimentazione dei mezzi pesanti; per proseguire con tutte le disposizioni in

materia di sicurezza sul lavoro (utilizzo di indumenti ad alta visibilità e dispositivi antinfortunistici), la regolamentazione

della sosta dei veicoli commerciali e delle operazioni di preimbarco, fino ai limiti di velocità che, nelle aree di lavoro,

viene fissata a 20 km orari.

Relativamente alle aree pubbliche, invece, il regolamento allegato all'ordinanza vieta l'utilizzo di veicoli non a motore in

tutta l'area portuale ad eccezione del tratto delimitato dalla pista ciclabile che percorre viale della Capitaneria.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Da GMB a Ecol Sea, 40 anni al servizio del porto di Palermo

La storia della famiglia Alessandra è fortemente legata alla storia del porto di

Palermo. Dopo un'esperienza lavorativa di circa 30 anni in Africa, i fratelli
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Giuseppe, Mario e Benito, acronimo di GMB Costruzioni, negli anni '60

iniziano la loro esperienza lavorativa nel porto di Palermo. Partecipano, infatti,

a diverse gare dell'allora Ente Autonomo del porto d i  Palermo,  per  la

costruzione di svariati edifici ancora oggi presenti, che facevano parte delle

aree di sviluppo dello stesso porto, la realizzazione di binari di molte gru, delle

tubazioni dell'acqua potabile e della linea ferrata lungo le banchine e, dopo la

mareggiata del 1973, il consolidamento delle stesse e le riparazioni eseguite

presso la stazione marittima anch'essa danneggiata. Nel 1983, grazie

all'intuizione di Giuseppe Alessandra, conseguente all'entrata in vigore della

normativa internazionale Marpol (Convenzione Internazionale per la

Prevenzione dell'Inquinamento causato da Navi) che mirando a prevenire e

ridurre al minimo l'inquinamento causato dalle navi regolamentava gli scarichi in

mare dei rifiuti da loro prodotti, per cui le stesse non poterono non solo più

scaricare in mare le acque derivanti dalla pulizia delle cisterne contenenti le

acque di sentina ma neanche altre tipologie di rifiuti, la GMB ottenne la concessione per l'espletamento del servizio di

raccolta delle acque di sentina e bunkeraggio da bordo delle navi, svolto con mezzi nautici Bettolina "Adelina" prima e

Chiatta Cisterna "Giovanna" dopo. Dal 1986 la GMB prosegue la sua attività con la nuova compagine societaria

costituita da Giuseppe Alessandra con i figli Adelina, Enrico, Mario, Fabrizio e Massimo, continuando ad operare sia

in campo edile e sia con la nuova attività legata al servizio per le navi all'interno del Porto di Palermo. Quest'ultimo

incarico fu affidato fin dal suo inizio ai figli Fabrizio prima e qualche anno dopo anche a Massimo. Nel 2005 Fabrizio

e Massimo decidono di rilevare il ramo aziendale relativo all'attività di esercizio del servizio di raccolta acque oleose

e di sentina, slop, raccolta acque nere e liquami e raccolta rifiuti ex D.Lgs. 182/2003; nasce la Ecol Sea. La scelta del

nome delinea subito la visione di tutela del mare e dell'ambiente che i fratelli Alessandra intravedono nel loro futuro.

Nell'ottobre 2008 l'ottenimento della prima autorizzazione al trasporto dei rifiuti pericolosi e non pericolosi rilasciata

alla Ecol Sea Srl dall'Albo Nazionale Gestori Ambientali per le cat. 4F e 5F che portano, negli anni a seguire,

all'ottenimento di tutte le successive iscrizioni per le categorie 1F, 4C, 5D inerenti il ritiro e il trasporto di rifiuti

pericolosi e non pericolosi, 8F intermediazione e commercio di rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi, 9D bonifica

siti inquinati, 10A classe D e 10B classe D per l'attività di bonifica beni contenenti amianto rispettivamente in matrice

compatta e friabile. Ciò ha portato a continui investimenti in tema di innovazione, parco mezzi e
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attrezzature, software gestionali, sicurezza e formazione del proprio personale specializzato ed adeguatamente

formato ed informato ai sensi del D. Lgs. 81/08, al fine di rispondere nel miglior modo possibile alle continue esigenze

del mercato, creando offerte e servizi qualitativamente sempre più elevati, oltreché consolidando l'azienda per la

partecipazione a diverse gare pubbliche, tra cui quelle bandite e aggiudicate dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sicilia Occidentale a Palermo, Termini Imerese e Porto Empedocle per la gestione del servizio di ritiro rifiuti

prodotti dalle navi secondo la normativa nazionale ex D.Lgs. 182/2003, oggi D.Lgs. 197/2021 che stabiliscono nuovi

standard per la gestione in porto dei rifiuti prodotti dalle navi evitando lo scarico in mare. Nel dicembre 2019, la Ecol

Sea rileva il Gruppo Battellieri del Porto di Palermo Scarl e inizia a svolgere la raccolta differenziata dei Rifiuti Solidi

Urbani (RSU) da bordo delle navi, attività che sino a quel momento non era stata intrapresa dalla precedente società.

A partire da giugno 2021, al fine di potenziare la raccolta differenziata proveniente dalle navi, la Ecol Sea decide di

investire propri capitali per il Porto di Palermo e alla presenza del Dott. Pasqualino Monti, Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, inaugura la sua Area Garbage & Recycling, il suo deposito

temporaneo presso la "Banchina Puntone" del porto di Palermo, con l'obiettivo di potenziare e incrementare la

raccolta differenziata proveniente dalle navi. Parallelamente ai servizi resi in ambito portuale, Ecol Sea inizia a porre

le basi fuori dal Porto affiancando le aziende alla ricerca di un partner affidabile e versatile nella gestione dei propri

rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi , nonché bonifiche ambientali di siti contaminati da amianto e da idrocarburi.

La Società negli ultimi anni ha avuto importante sviluppo arrivando oggi ad essere un'azienda leader nel settore

ambientale. Il cambio generazionale di Ecol Sea vede oggi la presenza di molti giovani e una struttura ben

organizzata e consolidata che unita alla ricerca di nuove tecnologie e standard sempre più elevati le permettono di

affrontare quotidianamente nuove sfide e di raggiungere nuovi e brillanti traguardi, generando al contempo

occupazione parallelamente ad una crescita tecnica e professionale dell'organico aziendale, continuando ad essere

protagonisti della tutela e della salvaguardia ambientale.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Il decreto Flotte è ancora inutilizzato

Lo denuncia Confitarma in audizione al governo, chiedendo di togliere alcuni

vincoli, come il posizionamento quinquennale delle navi e l'obbligo di

commesse di refitt ing in Europa I l  "decreto f lot te" -  che f inanzia

l'ammodernamento e la costruzione del naviglio di bandiera, dai traghetti alle

portacontainer -, è ancora bloccato, o almeno il 90 per cento delle sue risorse.

Lo denuncia Confitarma al governo, audita venerdì scorso a Roma in un

vertice con la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, accompagnata, tra gli

altri, dai ministri degli Affari europei, Raffaele Fitto; dell'Economia, Giancarlo

Giorgetti; delle Infrastrutture, Matteo Salvini; delle Imprese, Adolfo Urso; e per

la Pubblica amministrazione, Paolo Zangril lo. R iguardo  i l  fondo

complementare, che finanzia il "decreto Flotte", unico intervento diretto

previsto dal PNRR, «il 90 per cento delle somme stanziate non è stato

impegnato, non per mancanza di interesse dell'armamento verso tale sistema

di incentivazione ma a causa di alcuni vincoli previsti per l'accesso che, come

più volte da noi segnalato, hanno escluso un'importante quota della flotta

operata dall'armamento nazionale», ha sottolineato il direttore generale di

Confitarma, Luca Sisto. «Tra le maggiori criticità riscontrate - ha proseguito - vanno sicuramente annoverate la

previsione di un vincolo geografico quinquennale legato all'impiego dell'unità oggetto di incentivazione e l'obbligo di

effettuare gli interventi green, anche quelli di refitting, solo nei cantieri europei. Per questo chiediamo al ministro Fitto

di non disperdere le risorse stanziate per il rinnovo della flotta e di mantenerle per la transizione green del settore». Al

centro della discussione tra Confitarma e il governo, la manovra di Bilancio 2024. Il direttore generale di Confitarma,

Luca Sisto, nel ringraziare per l'opportunità offerta all'associazione, che rappresenta il 70 per cento della flotta

nazionale, ha evidenziato i principali dossier aperti per l'armamento. «La notizia più bella, per la quale ringraziamo in

particolare il Ministro dell'Economia e delle Finanze Giorgetti e il Viceministro Leo, insieme con i Ministri del Lavoro e

dei trasporti, - ha sottolineato Luca Sisto - è la conferma, come richiesto da Confitarma, degli stanziamenti connessi

al Registro internazionale italiano e al Tonnage Tax System, i due pilastri che consentono il mantenimento della flotta

di bandiera nazionale e la competitività della nostra industria armatoriale. Industria da sempre, e mi rivolgo in

particolare al Ministro Urso, simbolo e vettore del Made in Italy nei mercati globali». Venendo al dettaglio della

manovra di bilancio, Sisto ha evidenziato che Confitarma da sempre sostiene la positività di una misura come il

Marebonus che favorisce l'intermodalità strada-mare con evidenti benefici per la collettività, soprattutto in termini

ambientali. «Abbiamo accolto, quindi, con favore - ha aggiunto Sisto - la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del

nuovo incentivo sull'intermodalità marittima "Sea Modal Shift", ma purtroppo la Legge di Bilancio contiene un taglio

alle già ridotte risorse

Informazioni Marittime
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a suo tempo stanziate per uno strumento che si è dimostrato essere dieci volte più efficiente del Superbonus 110

per cento. È necessario che questo governo punti su questo incentivo, aggiungendo finanziamenti, per promuovere

uno strumento come le Autostrade del Mare che rappresentano la modalità più green di spostamento delle merci e

delle persone». Proprio a questo proposito, rivolgendosi a Salvini, il direttore Sisto ha evidenziato come l'Emission

Trading System (il mercato di scambio delle quote di carbonio in cui verrà incluso lo shipping dal 2024) vada a colpire

il trasporto marittimo con una tassa che avrà l'effetto del back modal shift, con le merci che ritorneranno sulla strada,

nonostante lo shipping - che muove il 90 per cento delle merci del mondo emettendo in atmosfera meno del 3 per

cento del totale dei gas serra - sia la modalità di trasporto più sostenibile per unità di merce trasportata. «Rimettere il

mare al centro del nostro Paese - ha concluso Sisto - è una visione geopolitica strategica fondamentale, che precede

la previsione della singola legge di bilancio. È una proiezione pluriennale ed è l'unica chance competitiva del nostro

Paese». Condividi Tag confitarma traghetti economia Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Confitarma audita dal Presidente del Consiglio Meloni con i principali dossier
dell'armamento nazionale

Confitarma è stata audita ieri pomeriggio dal Presidente del Consiglio dei

Ministri Giorgia Meloni -accompagnata tra gli altri dai ministri Fitto, Giorgetti,

Salvini, Urso e Zangrillo - sulla manovra di Bilancio 2024 Il Direttore Generale

Luca Sisto, nel ringraziare per l'opportunità offerta all'associazione che

rappresenta il 70% della flotta nazionale, ha evidenziato i principali dossier

aperti per l'armamento Roma, 25 novembre 2023 - "La notizia più bella, per la

quale ringraziamo in particolare il Ministro dell'Economia e delle Finanze

Giorgetti e il Viceministro Leo, insieme con i Ministri del Lavoro e dei trasporti,

- ha sottolineato Luca Sisto - "è la conferma, come richiesto da Confitarma,

degli stanziamenti connessi al Registro internazionale italiano e al Tonnage Tax

System, i due pilastri che consentono il mantenimento della flotta di bandiera

nazionale e la competitività della nostra industria armatoriale. Industria da

sempre, e mi rivolgo in particolare al Ministro Urso, simbolo e vettore del

Made in Italy nei mercati globali". Venendo al dettaglio della manovra di

bilancio, il Direttore Luca Sisto ha evidenziato che Confitarma da sempre

sostiene la positività di una misura come il Marebonus che favorisce

l'intermodalità strada-mare con evidenti benefici per la collettività, soprattutto in termini ambientali. "Abbiamo accolto,

quindi, con favore" - ha aggiunto Sisto - "la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del nuovo incentivo sull'intermodalità

marittima "Sea Modal Shift", ma purtroppo la Legge di Bilancio contiene un taglio alle già ridotte risorse a suo tempo

stanziate per uno strumento che si è dimostrato essere dieci volte più efficiente del Superbonus 110%. È necessario

che questo Governo punti su questo incentivo, aggiungendo finanziamenti, per promuovere uno strumento come le

Autostrade del Mare che rappresentano la modalità più green di spostamento delle merci e delle persone". Proprio a

questo proposito, rivolgendosi al Ministro Salvini, il Direttore Sisto ha evidenziato, inoltre, come il sistema ETS vada

a colpire il trasporto marittimo con una tassa che avrà l'effetto del back modal shift, con le merci che ritorneranno sulla

strada, nonostante lo shipping - che muove il 90% delle merci del mondo emettendo in atmosfera meno del 3% del

totale dei gas serra - sia la modalità di trasporto più sostenibile per unità di merce trasportata. "Quanto al fondo

complementare" - ha proseguito Sisto - "vorrei ritornare sul tema del "decreto flotte" (unico intervento diretto previsto

dal PNRR), che riteniamo importante per accompagnare il settore verso la transizione green dell'intera flotta

mercantile. Il 90% delle somme stanziate non è stato impegnato, non per mancanza di interesse dell'armamento verso

tale sistema di incentivazione ma, piuttosto, a causa di alcuni vincoli previsti per l'accesso che, come più volte da noi

segnalato, hanno escluso un'importante quota della flotta operata dall'armamento nazionale. Tra le maggiori criticità

riscontrate vanno sicuramente annoverate la previsione di un vincolo geografico quinquennale legato
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all'impiego dell'unità oggetto di incentivazione e l'obbligo di effettuare gli interventi green, anche quelli di refitting,

solo nei cantieri europei. Per questo chiediamo al Ministro Fitto di non disperdere le risorse stanziate per il rinnovo

della flotta e di mantenerle per la transizione green del settore". In conclusione il Direttore ha reso merito al Presidente

del Consiglio Meloni per aver riportato il mare e tutta la blue economy al centro dell'agenda politica del Governo,

anche grazie all'istituzione del Ministro per le Politiche del Mare e del CIPOM. "Signor Presidente" - ha concluso - "lei

ha detto di recente una cosa bellissima: l'Italia è la nave più bella del mondo. Noi vorremmo continuare ad essere

l'equipaggio di questa nave, lo siamo da tanti anni in tutti i consessi istituzionali. Perché rimettere il mare al centro del

nostro Paese è una visione geopolitica strategica fondamentale, che precede la previsione della singola legge di

bilancio. È una proiezione pluriennale ed è l'unica chance competitiva del nostro Paese".
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Rivolta contro il sistema Ets: sette paesi, tra cui l'Italia, scrivono alla Commissione
europea

Così di rischiano nuove imposte per 11 miliardi di euro: "Così si favoriscono i

porti che si trovano nella sponda sud del Mediterraneo" Roma - Sono sette i

paesi del Sud Europa, tra cui Italia e Spagna, che hanno inviato una lettera alla

Commissione europea chiedendo di rinviare l'applicazione, prevista ad inizio

gennaio, del sistema Ets alle navi che entrano nelle loro acque territoriali. Il

Financial Times online spiega che la direttiva potrebbe causare nuove imposte

per 11 miliardi di euro, 'spingendo' così le navi verso i porti della sponda Sud

del Mediterraneo come Tangeri in Marocco e Porto Said in Egitto. Nella lettera

inviata a Bruxelles si sottolineano che i costi dell'iniziativa superano i benefici

che la direttiva potrebbe portare in termini di lotta all'inquinamento aggiungendo

che le conseguenze dell'applicazione del sistema Ets possono incidere

negativamente sui flussi dell'import-export e sugli investimenti nelle

infrastrutture portuali. Particolare preoccupazione in Italia per il porto di Gioia

Tauro che si era mobilitato nelle scorse settimane. Il vicepremier e ministro

delle Infrastrutture Matteo Salvini aveva preannunciato l'avvio di un'azione

presso la Commissione sottolineando che « mettere nuove tasse sui porti

europei significa avvantaggiare altri . Siamo già d'accordo con diversi ministri europei, per il momento siamo in sette,

per raggiungere l'obiettivo di bloccare la nuova tassa sulle emissioni di CO2, che rischia di essere un regalo per i

paesi extraeuropei e che non aiuta l'ambiente ».
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